
 

CHIESA: MONS. VIGANO', RIFLETTERE SU TEOLOGIA PASTORALE IN ITALIA 
=  
 
(ASCA) - Roma, 17 mag - Una giornata per riflettere sullo  
stato e sulle prospettive della teologia pastorale in Italia  
attraverso il contributo di studiosi provenienti da diverse  
istituzioni accademiche nazionali. E’ questo l’obiettivo del  
convegno ’La teologia pastorale in Italia’ tenutosi oggi  
alla Pontificia Universita’ Lateranense (Roma) per iniziativa  
dell’Istituto pastorale ’Redemptor Hominis’ in collaborazione  
con il Centro di orientamento pastorale (Cop).  
’Questo appuntamento - ha detto mons. Dario E.  
Vigano’, preside dell’Istituto pastorale - e’ finalizzato a  
un duplice obiettivo che l’Istituto segue sin dal 1958:  
mettere a confronto i differenti approcci alla teologia  
pastorale, che le diverse Facolta’ teologiche italiane  
propongono, e offrire nuove coordinate per un ripensamento  
della prassi ecclesiale. In questi anni l’Istituto pastorale  
ha avviato con il Cop una serie di incontri e giornate di  
studio per mettere a confronto modelli di teologia pastorale  
e per comprendere come oggi la prassi della Chiesa necessiti  
di un ripensamento che vada oltre le tradizionali  
tripartizioni legate a catechesi, liturgia e carita’,  
muovendosi piuttosto su ambiti sia ’ad intra’ sia ’ad extra’,  
dalla riconfigurazione delle comunita’ parrocchiali  
all’impegno nell’educazione e nella comunicazione’.  
’Questo convegno - ha aggiunto Vigano’ - , rappresenta  
quindi ’una prima occasione di comparazione tra metodi e  
insegnamenti della teologia pastorale nelle Facolta’  
teologiche italiane’.  
Attualmente l’Istituto propone una specializzazione in  
teologia pastorale (edificazione della comunita’ ecclesiale,  
evangelizzazione, educazione e comunicazione) e una in  
dottrina sociale della Chiesa.  
’Un aspetto decisamente unico nel panorama delle proposte  
formative - ha concluso - e’ il fatto che la dottrina sociale  
della Chiesa sia configurata come specializzazione  
nell’Istituto pastorale comprendendola, piu’ che come morale  
speciale, come vera e propria azione di evangelizzazione’.  
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